Domenica 12 dicembre 2021
3a di Avvento (C)
Sof 3,14-18; Is 12; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18
E noi che cosa dobbiamo fare? 


1.Il Vangelo presenta gente che si pone domande. 
Farsi domande è segno di saggezza. Vuol dire avere voglia di migliorarsi e quindi sapere di non essere perfetti, ma migliorabili.
2. Le folle domandano a Giovanni: «Che cosa dobbiamo fare?».
- Sono pieni di fiducia in lui, perché lo vedono uomo serio, affidabile.
- Si chiedono pure: «È lui il Messia?». Giovanni è onesto, perché non prende quello che non è suo. Lui dice: «Io non sono il Messia. Viene, però! E bisogna prepararsi all’incontro, ad accoglierlo».
3. Capitava duemila anni fa e capita ancora oggi. «Che cosa dobbiamo fare?», è la domanda che ogni persona si pone.
In questo tempo così confuso, in cui tutti si sentono nuovi messia, che hanno teorie in un senso o in un altro, occorre trovare qualcuno che ci aiuti a capire che cosa dobbiamo fare. 
4. Le risposte di Giovanni sono utili anche per noi. E Giovanni dice che chi aspetta, nel suo cuore, il Messia si deve preparare almeno con quattro scelte.
a. CARITÀ. Dice che bisogna agire con maggiore carità e che la ricchezza va divisa. «Hai due vestiti? Uno ai poveri», cioè il 50% di quello che hai. Chi ci sta? 
b. ONESTÀ. Chiede di agire con maggiore onestà. «Non esigere nulla più di quanto è dovuto». Nulla neanche un centesimo. Chi ci sta?
c. GIUSTIZIA. La giustizia inizia con il sapersi accontentare. Le grandi, o piccole, ingiustizie, cominciano con l’essere ingordi. «Accontentatevi delle vostre paghe», dice ai soldati, e lo dice anche a noi oggi, quando lavoriamo solo per fare più soldi.
d. MITEZZA. Non approfittare del proprio ruolo. «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno». Quante prepotenze e corruzione contro i più deboli!
5. Giovanni risponde a un’altra domanda: «Chi ci aiuterà a fare questo?». «Colui che viene, il Messia». E «come lo farà?».
- Con lo Spirito Santo e il fuoco. Cioè mettendo dentro il cuore umano, dentro il mondo, lo Spirito che è amore, mitezza, dominio di sé, rispetto. 
- E lo ha fatto, perché nel Battesimo nella Cresima noi siamo stati battezzati in Spirito Santo e fuoco. 

Abbiamo in noi la forza per vivere in questo modo: con carità, con onestà, con giustizia e con mitezza.
